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don Rinaldo Romagnoli
casa parrocchiale, 6670 AVEGNO
Telefono 091 796 15 41 - Cellulare 079 240 07 31
rromagnoli@ticino.com

OrariO S. MeSSe feStive•
Sabato ore 18.00  Gordevio oratorio di S. Antonio

Domenica ore 09.30  Avegno
 ore 10.45  Gordevio chiesa parrocchiale

Vi prego di controllare sempre gli avvisi agli albi parrocchiali, in quanto in occasione di 
feste speciali o avvenimenti particolari, gli orari delle celebrazioni possono cambiare.

La tua Parola è...
Tu ci hai donato la tua Parola, o Dio,
e ci hai rivelato il tuo Volto.
Noi abbiamo imparato
ad ascoltarti e a farci accompagnare
lungo il sentiero della vita.
La tua Parola è Luce
che illumina la nostra esistenza:
traccia il sentiero della gioia,
ci aiuta a distinguere il bene dal male.
La tua Parola è Fuoco
che riscalda e rianima:
fa percepire il tuo amore
e la tua misericordia.
La tua Parola è Acqua viva
che disseta e ristora,
che porta una nuova forza
e la capacità di portare frutto.
La tua Parola è Pane buono
che nutre noi pellegrini
e ci permette di attraversare
anche i deserti e le zone oscure,
di andare avanti anche quando siamo stanchi
e crediamo di non farcela più.
La tua Parola si è fatta Carne:
ha assunto il volto di un uomo,
si è manifestata nella sua tenerezza,
nel suo amore senza fine.
In lui, Gesù di Nazaret,
Figlio di Dio, Crocifisso e Risorto,
noi possiamo conoscerti e ricevere i tuoi doni.

    Roberto Laurita

In copertina: 

Adorazione dei re Magi, 
con la culla in forma di sepolcro. 
Chiesa di Bosco Gurin.
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La Lettera deL parrOcO•
Carissimi Parrocchiani,

Dando seguito al de-
siderio del nostro 
vescovo, che con 

la generosità instancabile 
che lo distingue è tornato 
a far visita anche alle no-
stre comunità nei giorni 4 
5 e 6 giugno, tutta la zona 
pastorale della Valle Mag-
gia ha un unico Bollettino 
parrocchiale. Questo è sicuramente po-
sitivo sotto molti punti di vista. Anzitut-
to perchè ci invita a uscire dalla solita 
mentalità “campanilista”. Forse un tem-
po questo atteggiamento aveva senso 
perchè la partecipazione alla vita della 
comunità cristiana era di quasi tutti, e 
molte delle nostre chiese al suono delle 
campane si riempivano. Oggi non è più 
così e lo spettacolo e la sensazione che 
si ha, spesso, è di desolazione e scorag-
giamento nel vedere l’assenza di fami-
glie, di ragazzi e di bambini. Dietro alla 
celebrazione liturgica non c’è mai im-
provvisazione, ma c’è preparazione e 
investimento di tempo e di materiale 
prezioso. Poi l’iniziativa è positiva anche 
perchè si condividono non solo le spese 
della stampa, ma anche e soprattutto le 
esperienze delle diverse comunità par-
rocchiali. La facilità e la libertà di spo-
stamento, una visione globale di quello 
che succede nelle diverse parrocchie 
può permettere a chi ne abbia la neces-
sità o il desiderio di recarsi là dove gli fa 
più comodo.
Qualcuno arriccerà il naso di fronte a 
questa affermazione, ma bisogna essere 
realisti e non nascondersi dietro un dito: 
a chi può non piacere il mio modo di ce-
lebrare o di predicare, è giusto che abbia 
la possibilità di andare dove si trova me-
glio; a chi non va bene l’orario di una 

celebrazione, è giusto che 
possa scegliere di incon-
trare il Signore e i fratelli 
nel momento che gli risul-
ta più comodo.
Certamente sarebbe così 
bello che per le feste im-
portanti i rigagnoli di fede-
li che si trovano sparpa-
gliati in modo desolante in 
una chiesa vuota si riuni-

scano: i cristiani non si sentirebbero so-
li e nascerebbe in loro ancora più forte 
la nostalgia del calore di tante sorelle e 
fratelli con i quali scambiare un sorriso, 
condividere la preghiera, cantare con 
gioia, stringersi la mano. 
In queste pagine troverete esperienze in 
questo senso: le prime comunioni cele-
brate tutte a Gordevio e accompagnate 
da un coro formato da cristiani di Gor-
devio e di Avegno, la Messa di inizio an-
no scolastico al grotto Balomina ad Ave-
gno, la Cresima, celebrata ad Avegno, 
sono state tutte bellissime esperienze di 
una fede che unisce e non divide: con 
grande gioia per tutti!

Mi auguro che questa mentalità collabo-
rativa di condivisione e di superamento 
delle barriere del campanile possa cre-
scere anche nel bel periodo dell’Avvento 
e del Natale che sta per cominciare. Il 
bambino che nasce nel presepio è rap-
presentato con le braccia aperte, non 
chiuse. E anche alla fine, sulla croce, 
Gesù spalanca le braccia in un ultimo 
grande gesto d’Amore.

Braccia, mente, porte, cuori aperti! 
Allora vivremo un buon Natale.

don Rinaldo
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dOMenica 10 OttObre 2010
gOrdeviO, feSta deLLa MadOnna deL rOSariO•

In preparazione alla festa della Madon-
na del Rosario, Sabato sera 9 ottobre 
abbiamo animato le vie del paese con 

una fiaccolata che dalla chiesa parroc-
chiale ci ha condotti all’oratorio di S. 
Antonio. Il buio della notte è stato illu-
minato dalle luci colorate che ognuno 
portava con sè. Don Rinaldo ha proposto 
la recita e la meditazione del “Rosario 
missionario”. Il mese di Ottobre è tradi-
zionalmente dedicato alle Missioni: a 

ogni decina del Rosario ci vennero pro-
poste riflessioni su alcuni testimoni del-
la fede: alcuni di loro hanno dato la loro 
vita per Gesù Cristo. È stato un percorso 
molto bello dove anche diversi ragazzi 
hanno partecipato. Il suggestivo cammi-
no di preghiera si è concluso sul piazza-
le dell’oratorio di S. Antonio con un mo-
mento di condivisione fraterna: tè caldo 
ed alcune torte. 

Manila

prOve di cantO•
Da settembre, a scadenza abbastanza regolare di circa due 

settimane, chi lo desidera può partecipare alle prove di can-
to. La liturgia è fonte e culmine dell’attività di comunità e 

quindi va curata bene. Le prove di canto sono l’occasione per incon-
trarsi, componenti delle nostre diverse comunità, per collaborare insieme, per aiu-
tare chi viene a pregare con noi in chiesa a sentirsi coinvolto e a partecipare atti-
vamente, per arricchire il repertorio di canti, per imparare a cantare in modo 
dignitoso le lodi di Dio. Il calendario delle prove è esposto all’albo delle nostre chie-
se. Ognuno è il benvenuto. don Rinaldo
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attività deL gruppO-faMigLie deLLa vaLLe•
Mi piace pensare al cristiano 

come ad un atleta: una perso-
na che lotta, insegue un obiet-

tivo e che, nel momento della prova, è 
chiamata a dare il meglio di sé. Come 
ben sa ogni sportivo che si rispetti, pe-
rò, è indispensabile essere costante-
mente in forma, e per questo esistono 
allenatori e allenamenti. Ci si può alle-
nare per conto proprio, certo, ma senza 
dubbio la preparazione in gruppo ren-
de tutto più bello e molte volte pure più 
fruttuoso.
Ora, bisogna sapere che in Valle esiste 
una palestra speciale dal nome “Grup-
po Famiglie Parrocchie di Vallemaggia”. 
Dall’ormai lontano 2002 essa è prezioso 
punto di ritrovo per numerose famiglie 
(attualmente una quindicina), ciò che 
significa una marea di bambini, ragazzi, 
adolescenti, giovani e naturalmente ge-
nitori (e pure nonni, sempre generosi 
nel dare una mano), ed una montagna 
di imperdibili occasioni di incontro e 
di crescita per tutti.
Caratteristica molto interessante del 
Gruppo è sicuramente la 
preparazione delle attivi-
tà, nella quale si cimenta-
no a turno tutte le fami-
glie; grazie a questa 
formula non si finisce mai 
di imparare nuove cose, 
e la varietà dei temi af-
frontati è assicurata!
Così può facilmente capi-
tare di vivere incontri 
estremamente arricchen-
ti incentrati sulla natura 
piuttosto che sulla pace, 
sulla musica piuttosto 
che sulla sessualità. Na-
turalmente la base di 
questo piacevole stare 
assieme non è identifica-

bile che nella fede in quell’Atleta che 
tempo fa ottenne una vittoria straordi-
naria celebrata ancora oggi, la domeni-
ca, in ogni parte del mondo.
Per un cristiano quanto è importante 
la condivisione! Chiamiamola pure Spi-
rito di squadra.
Ad accompagnare con passione le fa-
miglie è don Rinaldo, in un’avventura 
più semplice da vivere che da descri-
vere… proprio come le emozioni di una 
finalissima! Un’avventura alla quale tut-
te le famiglie sono vivamente invitate a 
prendere parte! Piccole realtà come 
questa sono le palestre del cristiano-
atleta, intensi momenti di formazione 
da non lasciarsi sfuggire!

Flavio
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iL vangeLO di dOMenica prOSSiMa•
Da settembre ha avuto inizio l’incon-

tro mensile “il Vangelo di domenica 
prossima”. Con grande gioia e sor-

presa l’invito è stato accolto da parecchie 
persone. Fino ad ora ci sono stati due incon-
tri: piacevoli, di condivisione fraterna, con 
scambi di opinioni, spunti interessanti, che 
sarebbe valsa la pena approfondire.
Mi auguro che questi primi due incontri ab-
biano gettato una base sulla quale costruire 
qualcosa che ci fa avvicinare a quello che 
ne è lo scopo. Incontrandoci in case private 
ci ispiriamo all’esempio datoci dagli aposto-
li che avevano istituito le chiese in casa. Ai 
loro tempi erano obbligati a trovarsi in abi-
tazioni private se volevano vivere la comu-
nità e celebrare la messa, perchè non esiste-
vano chiese per i cristiani.
Le “cellule cristiane”, come vengono chia-
mate oggi, servono per lodare, ringraziare, 
pregare, per approfondire le proprie cono-
scenze, per condividere le esperienze fatte 
con Dio con altri cristiani, per far conoscere 
la propria fede a chi ancora non ce l’ha, per 
trovare risposte, per esporre dei dubbi; dif-
ficilmente ciò può avvenire nelle grandi 
chiese; perchè troppo grandi, troppo rigide 
nello svolgimento delle varie funzioni o trop-
po chiuse. Le “cellule cristiane” diventano 
così luoghi d’incontro per cristiani che vo-
gliono vivere la fede in modo più incisivo e 
concreto, che cercano la fraternità e la pos-
sibilità di confrontarsi con altri in modo più 
famigliare, che vogliono arricchirsi interior-
mente. Cellula, per antonomasia, significa 
crescita: lo scopo dei nostri incontri è pro-
prio questo; crescere insieme nella fede. 
Ognuno di noi ha delle aspettative quando 
viene agli incontri. Anch’io, Gesù dice che, 
dove due o tre persone si incontrano nel suo 
nome Lui sarà presente in mezzo a loro 
(Matteo 18.20).
Lui dev’essere al centro dei nostri incontri; 
e con Lui, il Suo messaggio, l’incoraggiamen-
to e l’aiuto, la correzione o l’avvertimento 
che ci vuole far pervenire.

Voglio crescere nella fede, leggendo il Van-
gelo insieme a chi condivide la mia stessa 
fede o a chi è in cerca di verità, riflettendo 
su ciò che c’è scritto e cercando di capire 
quello che Dio vuole dire a me personalmen-
te, al nostro gruppo o alla nostra chiesa, 
oggi. Tutto questo con l’aiuto di don Rinaldo 
che può aiutarci a non divagare e a non sba-
gliare nell’interpretare e trarre conclusioni.
La lettura del Vangelo ci aiuta a conoscere 
meglio Dio e Suo Figlio Gesù, la Sua vita e 
quello che Lui vuole da noi. Ci aiuta a met-
terci in gioco, a verificare il nostro compor-
tamento, se il nostro vivere da cristiani è 
autentico o no nel quotidiano, nell’incontro 
con gli altri. Ci troviamo per confrontarci 
sul vangelo: mettiamo in pratica ciò che cre-
diamo?, crediamo in Dio e gli affidiamo la 
nostra vita? ci lasciamo aprire gli occhi per 
vedere gli errori o le mancanze, ma anche i 
talenti e le forze che dovremmo impiegare 
e sfruttare per il bene di tutti? ci lasciamo 
mettere in discussione, personalmente e 
come comunità? Ci vuole lo spazio per la 
lode, il canto e la preghiera individuale. E lo 
spazio per i dubbi, le incertezze e anche le 
paure, se ci sono. Ma anche per le critiche 
e le correzioni, se fossero necessarie. Gli 
incontri possono anche essere momenti 
“educativi” improntati di amore fraterno. 
Partecipare agli incontri deve diventare un 
invito a scoprire la gioia di vivere concreta-
mente la fede e un aiuto a sostenerci a vi-
cenda. Durante i ritrovi tutti devono poter-
si esprimere liberamente senza timore di 
essere giudicati per quello che si dice.
Terminiamo l’incontro con uno spuntino 
tutti insieme; c’è anche il tempo per scam-
biarsi idee e ricordi, per chiacchierare del 
più e del meno o di tutto quello che è attua-
le o importante per noi. Questo è quanto 
spero di trovare confrontandomi con il Van-
gelo e scambiando pensieri ed esperienze 
con altri cristiani quando ci incontriamo 
una volta al mese in casa di qualcuno. 

Bea
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30 anni di attività•
Carissimi lettori,

è una gioia poter scrivere due righe sul nostro coro che quest’anno festeggia i 
suoi primi 30 anni di attività. Tutto ebbe inizio nel 1980 a Gordevio, con la nostra 

cara maestra d’asilo Suor Idalba che raggruppò i giovani del paese per cantare in chiesa 
durante le feste importanti: con lei come insegnante e musicista, partimmo con grande 
entusiasmo, cantando per la prima volta proprio durante la S. Messa di Natale!
Con il nostro repertorio giovane, dinamico e pieno d’amore per il nostro Dio,unito al de-
siderio di fare qualcosa di bello per Lui e per il nostro paese, siamo andati avanti fino ad 
oggi. Attualmente, oltre a condecorare le S. Messe nelle feste principali della nostra par-
rocchia, veniamo pure talvolta invitati ad animare qualche matrimonio in valle o fuori. 
Abbiamo anche avuto il piacere di cantare con il coro di Moghegno durante una Prima 
Comunione interparrocchiale e, recentemente, in collaborazione con diversi parrocchia-
ni di Avegno, abbiamo reso più gioiosa con i nostri canti la celebrazione della Cresima: 
sono, queste, occasioni preziose ed arricchenti di reciproca conoscenza e condivisione 
fra le diverse parrocchie.

Volete unirvi a noi? Accogliamo con grande gioia tutti coloro -di qualsiasi età- che de-
siderassero cantare e suonare uno strumento, impegnandosi con noi a migliorare sempre 
più.Per le prove non abbiamo un giorno fisso: ci mettiamo d’accordo in base alla dispo-
nibilità di ciascuno e a dipendenza dei periodi più o meno intensi.

Per informazioni contattare:
Barbara Maddalena tel 091 753 25 63
o Viviana Laloli 091 753 26 20.

Ringraziamo tutte le persone che hanno fatto parte 
del coro durante questi bei 30 anni pieni di soddisfa-
zioni e gioia nel lodare il Signore! “Ogni cosa che re-
spira lodi l’Eterno, alleluia.” Salmo 150,6. 

Emanuela e Barbara

feSta aLL’ aLpe vegnaSca•
Si è svolta il 25 Luglio all’Alpe Vegna-

sca, con gran concorso di popolo 
delle nostre comunità, la festa orga-

nizzata dal Patriziato di Avegno. Salito a 
piedi con amici da Avegno, ho celebrato 
la Messa. Poi c’è stato il pranzo comune 
e il momento ricreativo. Una gran bella 
festa, come sempre quando c’è occasione 
di stare insieme in montagna.́ Desidero 
ringraziare il patriziato per avermi invi-
tato: mi complimento per la bella iniziati-
va, che è stata una vera gioia, e spero 
tanto di poterla ripetere nei prossimi an-
ni. Grazie di cuore. don Rinaldo
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feSta deLLa priMa cOMuniOne•
Il 13 Maggio, Solennità dell’Ascensione, 12 bambini della nostra comunità hanno 

ricevuto la Prima Comunione nella chiesa di Gordevio.

Irina Bondietti
Giona Cavalli
Shanti Ceriani
Melissa Filipponi
Lara Gredig
Neal Martinetti
Nicolas Pedrazzi
Moreno Piroia
Alessia Poroli Bastone
Lorenzo Ramazzina
Emanuele Tulipani
Simone Tulipani

Cari bambini, mi auguro che la gioia di quel giorno, quando per la prima volta ave-
te ricevuto Gesù Pane di Vita, duri per tutta la vita e possa rinnovarsi spesso. Au-
guri! d. Rinaldo

creSiMe•
Don Storelli, delegato dal vescovo, è venuto domenica 24 ottobre a far dono del-

lo Spirito Santo ai ragazzi della bassa Valle che hanno deciso di confermare il 
loro Battesimo. La celebrazione è stata sobria e gioiosa, accompagnata dai 

canti con le chitarre e con l’organo, animata dai cantori di Avegno e di Gordevio che 
hanno sperimentato così quanta gioia c’è nel collaborare insieme. Un grazie e un bra-
vo! a tutti coloro che con generosità si impegnano e aiutano. Esprimo la mia più viva 
riconoscenza a Manila e Prisca, due mamme che mi hanno aiutato in modo impareg-
giabile nell’aiutare i ragazzi di Gordevio a capire meglio il passo che stavano facendo. 
Grazie, Manila e Prisca, per la vostra generosità. Devo dire che ho avuto piacere ad 
accompagnare questi ragazzi, che sono buoni e disponibili. Peccato se si perdessero 
perchè non trovano chi, genitori per primi, li aiuti a vivere la fede cristiana che hanno 
confermato. Della nostra comunità hanno scelto di confermare il loro Battesimo:

Amanda Bogo
Anna Caccia
Charly Felder
Eleonora Cattori
Fabiano Tulipani
Francesca Moretti
Gioele Maddalena

Ismaela Nicola
Joey Beckmann
Katarina Petrak
Kevin Vedova
Lia Candolfi 
Luca Botta
Lucia Stanga

Martina Zanoli
Melinda Laloli
Nicolò Di Foglio
Patrick Crivelli
Rocco Pedrazzini
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agenda•
Dicembre

Mercoledì 8 ore 09.30  S. Messa Avegno
 ore 10.45  S. Messa Gordevio 

Giovedì 16 ore 18.00  Novena Gordevio. Verrà organizzato un servizio di trasporto 
   per chi vorrà partecipare alla Novena. 
   Autisti volontari sono i benvenuti.

Venerdì 17 ore 18.00  Novena Gordevio 

Sabato 18 ore 18.00  Novena Gordevio 

Domenica 19 ore 18.00  Novena Gordevio 

Lunedì 20 ore 18.00  Novena Avegno 

Martedì 21 ore 20.30  Avegno: Concerto Gospel 

Mercoledì 22 ore 18.00  Novena Avegno 

Giovedì 23 ore 18.00  Novena Avegno 

Venerdì 24 ore 24.00  Avegno: S. Messa di mezzanotte 
   Dopo la Messa scambio degli auguri nella Sala parrocchiale. 

Sabato 25 ore 09.30 S. Messa Avegno
 ore 10.45  S. Messa Gordevio 

Domenica 26 ore 09.30  S. Messa Avegno
 ore 10.45 S. Messa Gordevio 

Gennaio 2011

Sabato 1 ore 09.30  S. Messa Avegno
 ore 10.45 S. Messa Gordevio 

Domenica 2 ore 09.30 S. Messa Avegno
 ore 10.45  S. Messa Gordevio 

Giovedì 6 ore 09.30  S. Messa Avegno 
 ore 17.00  Gordevio S. Antonio:      
   processione dei Magi e S. Messa in chiesa parrocchiale. 

Chi desidera confessarsi è pregato di prendere contatto direttamente con il parroco per fissare un 
appuntamento, oppure presentarsi in sacrestia prima o dopo le celebrazioni.

Questi sono gli appuntamenti più importanti. Per una programmazione più puntuale e straordi-
naria, vi prego di guardare le informazioni che mi premurerò di esporre agli albi parrocchiali.



OrariO deLLe ceLebraziOni•
“La celebrazione domenicale del Giorno e dell’Eucaristia del Signore sta al centro della vita 
della Chiesa. Il giorno di domenica in cui si celebra il Mistero pasquale, per la tradizione 
apostolica, deve essere osservato in tutta la Chiesa come il primordiale giorno festivo di 
precetto”. dal Catechismo della Chiesa Cattolica n. 2177
 
Per le parrocchie di Aurigeno, Coglio, Giumaglio, Lodano, Maggia, Moghegno, Someo.
Dalla prima domenica dell’Avvento 28 novembre 2010 alla Primavera 2011.

Sabato  ore 16.45 S. Messa prefestiva in Casa Anziani, Someo
  ore 18.00 S. Messa prefestiva a Giumaglio - Coglio

Domenica  ore 09.00 S. Messa Festiva a Lodano
  ore 09.30 S. Messa Festiva a Moghegno
  ore 10.30 S. Messa Festiva a Maggia
  ore 10.45 S. Messa Festiva ad Aurigeno

Adorazione eucaristica: Ogni lunedì presso la cappella del don Guanella, dalle 07.30 - 21.30

Martedì  ore 09.00 S. Messa a Moghegno
  ore 17:00 S. Messa al Carmelo, Maggia

Mercoledì  ore 18:00 S. Messa a Giumaglio

Giovedì  ore 16.45 S. Messa in Casa Anziani, Someo
  ore 18.00 S. Messa a Moghegno

Venerdì  ore 16:45 S. Messa in Casa Anziani, Someo
  ore 17:00 S. Messa al Carmelo, Maggia

Casa don Guanella: da Lunedì a Sabato, S. Messa ore 07:05 e Domenica ore 10.15
Visita del sacerdote ad anziani e malati

In settimana la S. Comunione viene portata a domicilio agli infermi (chi lo desidera
si annunci telefonando presso la casa parrocchiale di Maggia: 091 753 25 59).
Vi chiediamo anche di informarci nel caso qualcuno dovesse trovarsi in ospedale. 
Aiutiamoli!

Approfondimento e condivisione del Vangelo della domenica seguente
Ogni giovedì alle ore 20.00 presso la sala S. Maurizio di Maggia. Rimane sospesa durante le 
vacanze scolastiche.

PARROCCHIA DI MAGGIA 
Don Reynaldo Escobar e don Roberto Mingoy
Tel. 091 753 25 59
Natel 079 727 44 79 - parrmaggia@yahoo.it 
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La parOLa dei parrOci•
Carissimi Parrocchiani,

Siamo in Avvento. Natale è alle por-
te. Questo è il periodo dell’attesa.
Iniziamo un nuovo anno liturgico.

Il tempo è un fiume che va e noi con lui. 
La nostra frazione è minima, solo di 
qualche anno. 

Ma il fiume scorre e va lontano.
 Se guardiamo il percorso del fiume Mag-
gia, esso parte dall’ alta Valle percorren-
do tutti i paesi arrivando fino al lago 
Maggiore.

Se diciamo in modo spirituale, dall’Alto 
il nostro Signore disceso dal cielo per 
salvare l’umanità.
 
Avvento, Natale, Pasqua, Pentecoste e 
fine dell’anno, sono i termini di un anno 
liturgico. Significano altro.

L’attesa di tutta l’umanità di un salvato-
re. Non un piccolo re ripetitivo e incon-
cludente, ma il Signore di ogni vivente. 

Questo è l’avvento.
Poi il Re viene, Natale, un Re grande, ma 
vestito di stracci come un povero. 
Era proprio lui, il Signore. 

Il Natale è la meraviglia senza parole 
dell’evento. Poi il tempo continua. 
Il dono della vita del Signore a te, è la 
Pasqua. 
Ogni vivente è rigenerato.
 Infine il tempo dell’attesa finale, quando 
saremo ricongiunti a lui.

In un anno noi viviamo in miniatura, ma 
realmente, le fasi di tutta la storia.
Nella nostra frazione di storia è tutta la 
storia. Qualche lampo di coscienza ci fa 
gustare l’infinito che ci è dato.

Alzate il capo, la vostra salvezza è vicina! 
Vegliate. Sono parole di speranza, sono 
comandi di risveglio, sono profezie di ciò 
che già c’è.

Buon Avvento.
Don Roberto Mingoy
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Festa Patronale della Assunta a Giumaglio

ricOrdi cOMunitari …•

Festa del 500mo anno della Madonna 
delle Grazie, Maggia

Amicizia e castagne a Lodano

S. Messa per l’inizio scolastico

Con i cresimandi alla M. del Sasso

Pomeriggio di racconti a Maggia
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nOtizie cOMunitarie …•
Festa del patrono San Bartolomeo 
di Aurigeno

Domenica 22 agosto, alla fine della 
Santa Messa, nel corso della distri-
buzione del pane benedetto si è 

svolto l’incanto: una “prima” per la Comu-
nità parrocchiale di Aurigeno. La vendita 
all’incanto dei doni ricevuti ha suscitato 
curiosità, divertimento e coinvolgimento; 
è stata una gara di generosità che ha am-
piamente superato le aspettative di noi 
tutti. Il ricavato è di fr. 2671.- e sarà desti-
nato al nuovo “atrio” della chiesa parroc-
chiale. L’iniziativa è nata da un gruppo di 
persone che ha voluto dimostrare in modo 
tangibile il suo attaccamento alla Parroc-
chia e che, dopo aver presentato la pro-
posta al Consiglio parrocchiale, si è impe-
gnato a raccogliere i doni. Esprimiamo un 
sentito ringraziamento a loro, a chi ha do-
nato e a chi ha acquistato!

Concerto dei “Laetimusici”

Mercoledì 15 settembre si sono esi-
biti nella chiesa parrocchiale 
Giovanni Galfetti e Carlo Bava in 

un concerto per organo e ciaramella. I due 
interpreti hanno potuto dimostrare sia la 
loro bravura, cimentandosi in un reperto-
rio molto variato, sia il piacere di essere 
nella chiesa di Aurigeno, a loro molto cara. 
Li ringraziamo per la disponibilità che 
hanno dimostrato e per le emozioni che 

riescono a suscitare con la loro musica! 
Le offerte raccolte alla fine del concerto 
sono state destinate anch’esse al nuovo 
“atrio”.

Giovan Antonio Vanoni

E’ nostro desiderio ricordare che 200 
anni fa è nato il pittore di Aurigeno 
Giovan Antonio Vanoni. In concomi-

tanza di questo anniversario, che festeg-
gia pure il pittore Giacomo Antonio Pe-
drazzi, sono state organizzate diverse 
manifestazioni. Il Consiglio parrocchiale 
ringrazia le Associazioni che, nell’ambito 
di questo evento, hanno anche promosso 
la visita della chiesa di San Bartolomeo, 
che ospita varie opere del pittore.

Il Consiglio parrocchiale di Aurigeno

A Giumaglio …

“ Insieme per Condividere” 

Grazie a tutti coloro che, acquistan-
do i nostri lavori nella vendita del 
15 agosto scorso, ci hanno per-

messo di versare fr. 330 alla fondazione 
Elisa. Allestiremo il prossimo banco in 
occasione della festa dell’Immacolata ( 8 
dicembre). Il ricavo sarà a favore delle ope-
re parrocchiali. I nostri incontri riprende-
ranno dalla seconda metà di gennaio: sem-
pre di martedì, con scadenza quindicinale. 
Rosa, Flora, Licia

Festa ai monti di Cortone, Moghegno
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Celebrazione della S. Cresima 2010

Domenica 24 di ottobre nella Chiesa parrocchiale di Avegno è stato celebrato il 
Sacramento della Confermazione nella fede di alcuni dei giovani delle nostre 
comunità. Dalle parrocchie di Aurigeno, Lodano, Maggia, Moghegno, Lodano, 

Someo.

Cesar Rianda 
Deborah Vanoni
Ivan Landrini
Kevin Tamagni
Lorenzo Cerini 
Mattia Caldara
Oliver schurter
Nicolò Di Foglio
Martina Zanoli 

Insieme per crescere nella fede …

Dopo la celebrazione della Cresima ci sia-
mo incontrati per un momento di amici-
zia e di condivisione. La cena e i canti 

preparati dai parroci sono state ottime. Ecco la 
nuova sfida: continuare a incontrarci per testi-
moniare la nostra fede. Con l’aiuto di Dio tutto 
è possibile!



15

caLendariO LiturgicO
deLLe feSte e SOLennità criStiane•

Dicembre 2010

Mercoledì 8  Solennità della Immacolata Concezione di Maria
  ore 09.30  S. Messa a Giumaglio
  ore 09.30  S. Messa a Moghegno
  ore 10.30  S. Messa a Maggia
  ore 10.45  S. Messa a Aurigeno
  ore 16.45  S. Messa Casa Anziani, Someo
  ore 17.00  S. Messa a Lodano

Venerdì 24  Vigilia di Natale
  ore 22.00  S. Messa a Coglio
  ore 22.00  S. Messa a Lodano
  ore 24.00  S. Messa a Moghegno
  ore 24.00  S. Messa a Maggia

Sabato 25  Solennità di Natale
  ore 09.30  S. Messa a Giumaglio
  ore 09.30  S. Messa a Someo (in Chiesa parrocchiale )
  ore 10.45  S. Messa ad Aurigeno
  ore 10.45  S. Messa a Maggia

Domenica 26  Festa della S. Famiglia
  ore 09.00  S. Messa a Lodano
  ore 09.30  S. Messa a Moghegno
  ore 10.30  S. Messa a Maggia
  ore 10.45  S. Messa ad Aurigeno
  ore 16.45  S. Messa alla Casa Anziani, Someo
  ore 18.00  S. Messa a Giumaglio

La Corale Parrocchiale di Minusio
diretta dal mo.Marco Zanzi sarà tra noi per la Solennità 
dell’Immacolata l’8 dicembre e con decorerà la S. Messa 
delle ore 9.30 a Giumaglio. Già sin d’ora diamo il benvenu-
to e un cordiale grazie.

Al termine, per iniziativa del gruppo 
“Insieme per condividere”, sarà proposta una vendita di 
lavori artigianali a scopo benefico. Il ricavato andrà alla 
Parrocchia di Giumaglio.



16

Anno del Signore 2011

Prefestiva Solennità S. Maria Madre di Dio

Venerdì 31 ore 16.45  S. Messa in Casa Anziani, Someo
  ore 18.00  S. Messa a Giumaglio

Gennaio 2011

Sabato 01 ore 09.00  S. Messa a Lodano
  ore 09.30  S. Messa a Moghegno
  ore 10.30  S. Messa a Maggia
  ore 10.45  S. Messa ad Aurigeno

Domenica 02  ore 09.00 S. Messa a Lodano
  ore 09.30 S. Messa a Moghegno
  ore 10.30 S. Messa a Maggia
  ore 10.45 S. Messa ad Aurigeno
  ore 16.45 S. Messa alla Casa Anziani, Someo
  ore 18.00 S. Messa a Coglio

Mercoledì 05 ore 16.45 S. Messa alla Casa Anziani, Someo
  ore 18.00 S. Messa a Giumaglio

Giovedì 06 Epifania del Signore
  ore 09.00 S. Messa a Lodano
  ore 09.30  S. Messa a Moghegno
  ore 10.30 S. Messa a Maggia
  ore 10.45 S. Messa a Aurigeno

Domenica 23  Festa di S. Agnese a Moghegno
  ore 09.30 S. Messa ad Aurigeno
  ore 10.45 S. Messa a Moghegno



crOnaca•
“Il futuro dell’Europa passa 
per la famiglia”
Appello all’Europa dalle famiglie riunite a 
Madrid, 27 dicembre 2009

(ZENIT.org).- Il 27 dicembre faceva molto 
freddo a Madrid, ma quasi un milione di 
persone, nonni e nonne, zii e zie, mamme 
e padri, bambini e bambine, provenienti 
da tutti i Paesi d’Europa si sono riuniti 
nello spazio adiacente alla Chiesa ed alla 
‘Plaza de Lima’ per celebrare la Sacra Fa-
miglia di Nazareth, e per gridare che “Il 
futuro dell’Europa passa per la famiglia”.
Nella stessa piazza dove ventisette anni fa 
il venerabile servo di Dio Giovanni Paolo 
II celebrò la messa per le famiglie, la sua 
frase “Il futuro dell’umanità passa per la 
famiglia cristiana” è stata ripetuta conti-
nuamente ed era visibile nei manifesti gial-
li rossi e blu appesi ovunque.
Con 13.000 partecipanti la delegazione 
Italiana è stata la più numerosa tra quelle 
fuori della Spagna. In collegamento video 
da Piazza San Pietro a Roma il Pontefice 
Benedetto XVI ha salutato i partecipanti 
spiegando che “Dio essendo venuto al 
mondo nel seno di una famiglia, mostra 
che questa istituzione è un cammino sicu-
ro per incontrarlo e conoscerlo ...”“Quindi 
– ha continuato il Papa - uno dei più im-
portanti servizi che noi cristiani possiamo 
rendere agli altri è offrire la nostra testi-
monianza, serena e ferma, della famiglia 
fondata sul matrimonio fra un uomo e una 
donna, salvaguardandolo e promuoven-
dolo, essendo tale istituzione di somma 
importanza per il presente e il futuro 
dell’umanità”. 
“In effetti - ha commentato il Vescovo di 
Roma -, la famiglia è la migliore scuola nel-
la quale si impara a vivere quei valori che 
danno dignità alla persona e fanno grandi 
i popoli”. “In essa - ha aggiunto -, si condi-

vidono i dolori e le gioie, sentendosi tutti 
avvolti dall’amore che regna in casa per il 
solo fatto di essere membri della stessa 
famiglia”. 
Benedetto XVI ha quindi concluso affer-
mando: “Chiedo a Dio che nei vostri foco-
lari si respiri sempre questo amore di to-
tale dedizione e fedeltà che Gesù ha 
portato nel mondo con la sua nascita, ali-
mentandolo e rafforzandolo con la pre-
ghiera quotidiana, la pratica costante del-
le virtù, la reciproca comprensione e il 
mutuo rispetto”. Il calore dell’affetto, la 
bellezza delle famiglie, la concordia dei 
rappresentanti ecclesiastici hanno riscal-
dato e illuminato la manifestazione di Ma-
drid, mentre il gelo è rimasto nelle reda-
zioni dei mezzi di comunicazione di massa, 
i quali, nella stragrande maggioranza, han-
no ignorato la manifestazione. La notizia 
non è stata né scritta né raccontata, ad 
eccezione di alcuni giornali, radio, agen-
zie, tv e pagine web cattoliche.
Monsignor Juan Antonio Reig Pla, Vescovo 
di Alcalà e Presidente della sottocommis-
sione Famiglia e Vita della Conferenza epi-
scopale spagnola, ha spiegato in una in-
tervista pubblicata da L’Osservatore 
Romano che l’incontro “È una realtà per 
il continente europeo, e in modo partico-
lare per la Spagna”. 
E’ stata celebrata la famiglia cristiana “a 
partire dal matrimonio essa dà origine 
alla vita, custodisce l’amore, educa le per-
sone” perchè “l’indissolubilità è garanzia 
di salvaguardia della vita”. Secondo mon-
signor Reig Pla, “una società è quello che 
sono le famiglie. Ho visitato molte carceri, 
luoghi di vera sofferenza, anche minorili. 
So che dove si distrugge la famiglia e i suoi 
valori comincia l’emarginazione”. “Il radu-
no di Madrid – ha concluso il Vescovo spa-
gnolo - è un soffio di speranza che vuole 
mostrare non un’idea, ma tanti coniugi e 
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famiglie che confermano che il progetto 
di Dio è possibile. È ciò che genera la pace 
e ciò che intendiamo come il futuro dell’u-
manità”. Il Cardinale Arcivescovo di Ber-
lino Georg Sterzinsky ha affermato: “Come 
Vescovo, esigo che lo Stato e la società 
accrescano le condizioni necessarie affin-
ché le famiglie possano adempiere ai loro 
doveri”. 
Il Cardinale Vicario del Papa per la dioce-
si di Roma Agostino Vallini ha chiesto l’im-
pegno di “annunciare la bellezza della fede 
e della famiglia cristiana” “dinanzi a tanti 
presunti modelli di vita familiare; dinanzi 
alla crisi delle famiglie; dinanzi alla paura 
dei giovani per l’amore stabile”. Il Cardi-

nale Ennio Antonelli, Presidente del Pon-
tificio Consiglio per la Famiglia, ha aggiun-
to che il mistero di comunione “si realizza 
nella Chiesa e in ogni vera famiglia”. 
Di fronte alla crisi che registra in Europa 
un aborto ogni venticinque secondi ed un 
divorzio ogni trenta, il Cardinale Antonio 
Marìa Rouco ha invitato le famiglie di Spa-
gna e d’Europa a dare speranza all’Europa.
L’Arcivescovo di Madrid si è rivolto alle 
famiglie dicendo “state aprendo nuova-
mente il cammino per il vero avvenire 
dell’Europa del presente e del futuro. L’Eu-
ropa, senza di voi, care famiglie cristiane, 
rimarrebbe praticamente senza figli o, il 
che è lo stesso, senza il futuro della vita”.

prOpOSte e incOntri 
per prepararci aL S. nataLe•

Sabato 4 dicembre: concerto del coro femminile “Calicantus” Chiesa parrocchiale 
di Maggia (entrata libera con offerte).

Domenica 12 dicembre: ore 17:00 Apertura della via dei Presepi a Moghegno
(partendo dalla Chiesa parrocchiale).

Domeniche di Avvento nella Parrocchia di Maggia:
Cari bambini e genitori di Aurigeno, Coglio, Giumaglio, Lodano, Maggia, Moghegno 
e Someo.

L’invito è per partecipare alle S. Messe del tempo di Avvento 
nella parrocchia di Maggia. 
Questo anno un gruppo di genitori volontari hanno preparato un pensiero e una rifles-
sione che ci accompagneranno in queste domeniche.
Ecco le date e gli orari: (nella parrocchia di Maggia)
Domenica 28 novembre ore 10:30
Domenica 05 dicembre ore 10:30
Domenica 12 dicembre ore 10:30
Domenica 19 dicembre ore 10:30 (portare il vostro Gesù bambino per la benedizione).

“La Stella” ci indicherà come prepararci al S. Natale di Gesù Cristo.

Sacramento della Confessione in preparazione al Santo Natale 2010

Parrocchia  Giorno   Orario
Lodano   Mercoledì 15  17:00 
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nOvena di nataLe
per Le parrOcchie deL cOMune di Maggia•

Cari bambini e adulti

Gesù ci chiama a celebrare la sua presenza in mezzo a noi! Vi invitiamo ai prossi-
mi appuntamenti che ci permetteranno di condividere la gioia di celebrare la 
sua nascita: 

Sabato 18 Madonna delle Grazie, Maggia per “un milione di stelle” (Caritas) ore 18:00 
(partenza dal Municipio ore 17.45 verso la chiesa. Portare una lanterna per la fiaccolata).

Domenica 19  Partecipare alla S. Messa in qualsiasi delle parrocchie.
Lunedì 20 ore 17.30  Chiesa Parrocchiale a Moghegno: 
    Percorreremo la “via dei Presepi”.
Martedì 21  ore 17.30  Chiesa Parrocchiale di Aurigeno.
Giovedì 23  ore 17:30  Chiesa Parrocchiale di Moghegno

Venerdì 24  PREGHIERA CONCLUSIVA NELLE VOSTRE CASE
La Novena di Natale è un cammino comunitario sempre molto bello e significativo, spe-
riamo di incontrarci numerosi! (nei giorni precedenti alla novena sarà distribuita una
locandina con diverse informazioni).

Solennità dell’Epifania: i re Magi arrivano per la S. Messa ore 10:30 a Maggia.

Il mistero del natale (dal Catechismo della Chiesa Cattolica n. 525)
“Gesù è nato nell’umiltà di una stalla, in una famiglia povera; semplici pastori sono i pri-
mi testimoni dell’avvenimento. In questa povertà si manifesta la gloria del cielo. La Chie-
sa non cessa di cantare la gloria di questa notte: « La Vergine oggi dà alla luce l’Eterno 
e la terra offre una grotta all’Inaccessibile. Gli angeli e i pastori a lui inneggiano e i magi, 
guidati dalla stella, vengono ad adorarlo. Tu sei nato per noi piccolo Bambino, Dio eter-
no! ». « Diventare come i bambini » in rapporto a Dio è la condizione per entrare nel Re-
gno; per questo ci si deve abbassare, si deve diventare piccoli; anzi, bisogna « rinascere 
dall’alto » (Gv 3,7), essere generati da Dio per diventare figli di Dio. Il mistero del natale 
si compie in noi allorché Cristo « si forma » in noi. Natale è il mistero di questo « meravi-
glioso scambio »: « O admirabile commercium! Creator generis humani, animatum corpus 
sumens, de Virgine nasci dignatus est; et procedens homo sine semine, largitus est no-
bis suam deitatem – O meraviglioso scambio! Il Creatore ha preso un’anima e un corpo, 
è nato da una Vergine; fatto uomo senza opera d’uomo, ci dona la sua divinità »”. 

Parrocchia  Giorno   Orario
Someo (C. Anziani)  Giovedì 16   17:30 
Moghegno   Giovedì 16   18:30
Maggia    Sabato 18   10:00
Giumaglio   Mercoledì 22   18:30

Noi sacerdoti siamo a disposizione per altri orari su richiesta. 
Telefonate in casa parrocchiale 091. 753.25.59
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vita SacraMentaLe•
BATTESIMI

Elodie Alma Meisser di Mathieu e Deborah a Moghegno 19 settembre 2010
Davide Pietro Gafforelli di Andrea e Anna a Aurigeno  19 settembre 2010
Jenny Teruzzi di Mario e Flavia a Maggia   3 ottobre 2010
Deva De Martini di Nicola e Vania a Moghegno  23 ottobre 2010
Nora Campana di Mattia e Krysia a S. M. delle Grazie, Maggia 17 ottobre 2010

DEFUNTI

Cesare Annito Gobbi, Maggia 04 settembre 2010
Linda Barth, Aurigeno 05 settembre 2010
Stefano Stefanazzi, Aurigeno 27 ottobre 2010
Vito Ramelli, Moghegno 06 novembre 2010
Lucia Campana, Coglio 14 novembre 2010

Festa della Madonna del  Rosario 
a Moghegno.

1000 Grazie al gruppo di animazione!

Grazie della vostra disponibilità e del vo-
stro impegno! Cosa faremo senza di voi? 

Siete fantastici! 
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per Le vOStre Offerte •
Offerte pro restauri Aurigeno  Cto: 5270437 RAR / CCP 65-348-4 Banca Stato, Ascona

Bollettino Parr. Aurigeno  Cto: 16089.17 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen,Vallemaggia

Opere Parrocchiali Coglio  CH86 8033 5000 0008 71150, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Giumaglio  CH3180335000000218069, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Lodano  Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Maggia  CCP 65-5856-2

Offerte pro restauri Moghegno  Cto: 2104.20 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Bollettino Parr. Moghegno  Cto: 2104.84 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Someo  CCP 65-1452-9

un SincerO grazie per Le vOStre generOSe Offerte

vieni SignOre geSù …•
Quando la notte si fa lunga … Vieni Signore Gesù.

e risuonano nella nostra mente i mali della giornata … Vieni Signore Gesù.
Sono tanti i perseguitati e coloro che soffrono violenza … Vieni Signore Gesù.

Ci sembra di essere da soli nel cammino della fede … Vieni Signore Gesù.
Mandaci annunciatori e testimoni del tuo amore … Vieni Signore Gesù.

Sono tanti i pericoli nascosti nelle vie della nostra valleMaggia … Vieni Signore Gesù.
Bambini e giovani vagano a motivo delle lusinghe di questo mondo … Vieni Signore Gesù

La famiglia può salvarsi se tu ci sei! … Vieni Signore Gesù
Anche se a volte manchiamo di fiducia … Vieni Signore Gesù.

Manda i tuoi angeli- messaggeri nei nostri focolai … Vieni Signore Gesù.
Chiamaci al tuo banchetto domenicale … Vieni Signore Gesù. 

Donaci il desiderio di essere alla tua Mensa … Vieni signore Gesù.
Senza il tuo perdono sacramentale ci diamo false speranze! Vieni Signore Gesù

Arriva un nuovo anno e la nostra vita è nelle tue mani … Vieni Signore Gesù.
Ricordaci che siamo mortali … Vieni Signore Gesù.

Non permettere che mai siamo separati da te … Vieni Signore Gesù
don Reynaldo

La benedizione del Signore sia la nostra forza.
La sua Parola illumini la nostra vita e le nostre scelte.
L’annuncio della sua nascita e presenza in mezzo a noi sia la nostra pace.

Auguri di un Santo Natale 
Vi ricordiamo sempre nelle nostre preghiere
 Don Reynaldo e don Roberto



CASA PARROCCHIALE A CEVIO Amministratori parrocchiali:
don Jean Luc Martin, don Plamen Gecev e don Paolo Passoni
6675 Cevio -  091 754 16 88 -  079 595 20 63 (solo in caso d’urgenza)

nuOvO OrariO S. MeSSe dOMenicaLi•
Valle Rovana Sabato e vigilie 

Linescio una volta al mese, vedere albo parrocchiale ore 16.00

Niva una volta al mese, vedere albo parrocchiale  ore 16.00

Campo/Cimalmotto ogni sabato in alternanza  ore 17.15

Cerentino  una volta al mese, vedere albo parrocchiale ore 17.30

Comune di Lavizzara  Sabato e vigilie 

Peccia 2° - 4° sabato ore 17.30 

S.Carlo v. di Peccia 1° - 3° - 5° sabato ore 17.30

Menzonio ore 19.00

Brontallo  ore 19.00

Comune di Cevio  Sabato e vigilie 

Cevio ore 19.00

Valle Rovana  Domenica 

Bosco Gurin  ore 9.00

Comune di Lavizzara  Domenica

Fusio ore 9.00

Sornico 1° - 3° - 5° domenica ore 10.30

Prato 2° - 4° domenica ore 10.30

Broglio ore 10.30

Comune di Cevio  Domenica

Bignasco ore 9.00

Cavergno ore 10.30

Peccia/S.Carlo v. di Peccia, Fusio, Sornico Messa prefestiva a rotazione di anno in anno.
Broglio, Brontallo, Menzonio Messa domenicale a rotazione di anno in anno.
Bignasco, Cavergno, Cevio Messa prefestiva a rotazione di anno in anno.

S. MESSE FERIALI
Martedì 9.00 Broglio 18.00 Cevio

Mercoledì 9.00 Bignasco 17.00 Bosco Gurin

Giovedì 9.00 Prato/Peccia  17.00 Menzonio/Brontallo 19.30 Cavergno 
 (Peccia sospesa  
 per l’inverno)

Venerdì 7.30 Cevio 17.00 Fusio/S. Carlo   
 (S. Carlo sospesa per l’inverno)
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Cari parrocchiani,

Siamo felici di accogliere per la prima 
volta in questo bollettino le pagine delle 
parrocchie di Avegno e Gordevio. Il no-

stro bollettino interparrocchiale sarà ora com-
pleto, comprendendo tutte le venticinque par-
rocchie della Vallemaggia. È un segno e un 
passo concreto per una più approfondita col-
laborazione interparrocchiale, che spero sarà 
di stimolo per l’organizzazione di celebrazioni 
o incontri comuni per la nostra zona pastora-
le della Vallemaggia. Anche per il futuro delle 
nostre parrocchie dell’alta Vallemaggia sono 
convinto che si dovrà attuare una maggiore 
collaborazione tra i fedeli delle diverse par-
rocchie. È passato il tempo nel quale ogni par-
rocchia aveva il proprio parroco dedicato uni-
camente alla sua gente; adesso, come ben 
sapete, siamo in questa situazione: tre preti al 
servizio di sedici parrocchie, il numero degli 
abitanti della Valle è sceso, e i partecipanti 
alla vita di fede ancora di più. Le comunità 
parrocchiali non possono più pensare sola-
mente al proprio “orticello”, con la sola preoc-
cupazione di conservare il culto nella propria 
chiesa, la realtà è cambiata. È tempo di restau-
rare non solo le nostre chiese, ma anche le 
pietre vive che formano la comunità cristiana, 
che è il vero tempio dove Dio abita. “Noi siamo 
il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha 
detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro cam-
minerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio 
popolo” (2Cor 6,16). A tale proposito ascoltia-
mo le parole che scrisse San Cesario di Arles 
nel V secolo: Poiché Cristo con la sua venuta ha 
cacciato il diavolo dal nostro cuore per prepa-
rarsi un tempio dentro di noi, cerchiamo di fare, 
col suo aiuto, quanto è in nostro potere, perché 
questo tempio non abbia a subire alcun danno 
per le nostre cattive azioni. Se dunque, carissi-
mi, vogliamo celebrare con gioia l’eucaristia 
domenicale nelle nostre belle chiese, non dob-
biamo distruggere con le nostre opere cattive il 
tempio vivente di Dio. Tutte le volte che venia-
mo in chiesa, riordiniamo le nostre anime così 

come vorremmo trovare il tempio di Dio. Se tu 
vuoi che la tua chiesa sia piena di luce, ricorda-
ti che anche Dio vuole che nella tua anima non 
vi siano tenebre. Come tu entri nella tua chiesa, 
così Dio vuole entrare nella tua anima (estratto 
dai discorsi di san Cesario di Arles). Che senso 
ha questo discorso di San Cesario? Ci sta di-
cendo che la nostra partecipazione alle cele-
brazioni liturgiche non ha altro senso che ac-
cogliere Dio, manifestatosi in Gesù Cristo, 
nella propria anima, nella propria vita. Da que-
sto dipende la vitalità di una comunità parroc-
chiale: se la partecipazione alla santa Messa 
è solo un compiere il precetto, un perdurare 
una tradizione o mantenere una certa attività 
della comunità, Dio rimarrà sempre estraneo 
alla vita di ognuno e della comunità parroc-
chiale, e quest’ultima perderà così il suo senso 
di esistere, che è quello di manifestare la pre-
senza di Dio sulla terra. Nel nuovo orario del-
le S. Messe festive che entrerà in vigore il 27 
novembre prossimo, ho cercato di infondere 
questo spirito, provando a concentrare e ad 
unificare le celebrazioni eucaristiche; pensavo 
che, stimolando i fedeli a spostarsi dalla pro-
pria parrocchia, si potesse aiutarli a vivere la 
S. Messa secondo quello che dice San Cesario, 
cioè più come accoglienza di Dio che non come 
mero atto di culto nella propria parrocchia. 
Non è stato possibile, non è stato capito, forse 
i tempi non sono ancora maturi. Mantengo 
comunque il desiderio di proporre di tanto in 
tanto, con tempi e luoghi ancora da definire, 
un’unica S. Messa preparata insieme, per le 
parrocchie di Lavizzara e per quelle di Cevio, 
proprio per favorire questo spirito di comu-
nione e di collaborazione. “Come tu entri nella 
tua chiesa, così Dio vuole entrare nella tua ani-
ma” diceva san Cesario: questo è l’augurio che 
rivolgo a tutti voi per il Santo Natale, perché 
sia veramente la festa dell’accoglienza del Fi-
glio di Dio fatto uomo nella propria famiglia, 
nella propria vita, nella propria anima.
UN SERENO E SANTO NATALE A TUTTI VOI!

Don Jean-Luc

La parOLa deL parrOcO•
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catecheSi di avventO
incOntri SuLLa Lettera paStOraLe di MOnS. veScOvO•
La nuova lettera pastorale del nostro Vescovo Mons. Pier 

Giacomo Grampa è intitolata “Come il Padre ha mandato 
me… Io mando voi”, che ha per tema la Diocesi, cioè la 

famiglia della Chiesa, servita dal Vescovo e dal suo Presbiterio, 
la nostra entro i confini territoriali del Ticino. Molti sono i pun-
ti trattati dal nostro Vescovo: la storia, il mistero che è la Chie-
sa, la realtà della Chiesa locale, la Cattedrale, il popolo di Dio 
come popolo sacerdotale, profetico e regale. Non riusciremo a 
trattarli tutti, ma dopo una presentazione generale della lettera, 
sceglieremo alcuni temi da approfondire e ne cercheremo l’ap-
plicazione pratica per le nostre parrocchie.
Invitiamo tutti a partecipare a queste due incontri, nei quali ver-
rà lasciato un ampio spazio al dibattito. È inoltre un’occasione per incontraci e, a par-
tire dalle riflessioni del nostro Vescovo, per discutere sulla pastorale e il futuro delle 
nostre parrocchie.

Vi aspettiamo per le Parrocchie di Cevio
• I GIOVEDÌ 2 E 9 DICEMBRE 2010 
 NELLA SALA COMUNALE DI CAVERGNO ORE 20.15

Per le parrocchie di Lavizzara
• LUNEDÌ 29 NOVEMBRE E LUNEDÌ 6 DICEMBRE 
 NEL SALONE PARROCCHIALE DI BROGLIO ORE 20.00

Comunichiamo inoltre che sono a vostra disposizione presso la casa parrocchiale di Ce-
vio varie copie della Lettera pastorale, che potranno essere acquistate direttamente al 
prezzo di CHF 10.—, sia al nostro recapito sia sui luoghi degli incontri.

I N V I T O 
alla Festa Patronale
ORATORIO SAN DEFENDENTE
Domenica 2 gennaio 2011

Ore 10.30 Santa Messa
segue l’incanto dei doni a favore 
dell’oratorio San Defendente

Doni per l’incanto sono graditi!
(si possono consegnare il giorno  
della festa o alla fam. Filippini).
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LavOri di reStaurO
capèLa d’MicheL (O dei dOLOri di Maria) e capèLa d’La varda•

A conclusione dei lavori di restauro, il Consiglio parrocchiale di Cavergno desidera 
ringraziare sentitamente per l’apprezzata collaborazione e il sostegno generosa-
mente accordato:

- la Ditta OFIMA SA Locarno
- l’APAV. - Presidente Armando Donati, per la consulenza e la direzione lavori

esecuzione lavori:
- Squadra del genio civile della Ditta OFIMA SA, responsabile Ing. Leonardo Martini
- Restauratore Gabriele Grimbühler, restauro Capèla d’Michel
- Restauratrice Sarah Gros, restauro Capèla d’la Varda
- Impresa di costruzioni Eugenio Dalessi, Cavergno 

benefattori (in ordine di versamento) per un totale di Fr. 11’475.00:
Martini Cecilia, Gianini Daniela, Lafranca Milton, Dalessi Guido, Banca Raiffeisen Cavergno Ce-
vio, F. e H. Hohmann, Milani-Corda Ida, Dadò Mauro, Fam. Dadò Plinio, Dreier Lucas, Dalessi 
Vittorio e Francesco, Medici Vittorina, Dadò Aurelio, Tonini Fulvio, Poletti Clara e Aurelio, To-
nini Enzo, Donati Bruno in ricordo Defunti Fam. E. Lafranca, Degiorgi Mario, Dalessi Andrea, 
Fiori Avv. Marco, Tonini Attilio e Agnese, Guglielmini Teresa, Habermacher Urs – Grott di Baloi 
Fontana, Stoppa Stefania, Inselmini Alfio, Filippini Ruby, Dadò Aldo, Dadò Carmen, Fam. Dales-
si Danilo, Farmacia della Valle Cevio, Museo di Valmaggia, Scalzi Maria e Mario in ricordo Leti-
zia Dadò-Martini, Fam. Beroggi Germano, Helia E. Blocher, Janner Mattias, Franceschina Walter, 
Patriziato di Cavergno, Zanini Camilla, Diethelm A. + D’Andrea A., Patriziato di Bignasco, Milani 
Valentina e Ferruccio in ricordo Letizia Dadò-Martini, Dalessi Lucia, Pensione Ostello Cavergno, 
L. e E. Wehrli, Dadò Ivo e Noemi, Martini Elia, Bachmann Marianne, Poma Sergio, Dalessi Bian-
ca, Dalessi Domenico e Fausta, Dalessi Mina, Azienda agricola La Malüra di Vittorio Femminis, 
Lafranca Ugo, Fenini Patrizio, Bonetti Marco e Renata, Moreni Massimo, Bernaschina Saverio, 
Marca Giantina, Dadò Lea, Sarra Stella, Martini Ezio, Fam. Lampert Renato, Comune di Cevio, 
Zanini Augusta, Medici Elena, Soresini Rosanna, Dadò Enrica, Dadò Michele, Oesch Cristina, 
Manacassala Giancarlo, Zanini Fabio, Da-
zio Rina e Fausto, Zanini Antonio, Eh-
nimb-Bertini, Farmacia della Valle Cevio 
(due offerte in memoria), Tenger Gianni, 
Kreyenbühl Werner, Dadò Natale, De Mi-
cheli Silvana, Dalessi Agnese, Dalessi Se-
verino, Zehnder Charlotte, Krizevac Ni-
jaz, Baumer Beatrice, Etlin-Burri Ida, 
Tommasini Edo, Cassa Morti Cavergno, 
Martini Luigi, Zala Elma, Parora Aldo, Da-
lessi Lucia, Schaer Siegfrid e altri bene-
fattori anonimi (invitiamo a scusare even-
tuali involontarie dimenticanze).

GRAZIE!
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creSiMa 2010 aLta vaLLeMaggia
parrOcchia San giOvanni battiSta ceviO•

Domenica 24 otto-
bre 2010, nella la 
bella chiesa di Ce-

vio recentemente restau-
rata, hanno ricevuto il sa-
cramento della Cresima i 
giovani di varie parroc-
chie dell’Alta Vallemag-
gia. Monsignor Ernesto 
Storelli, Vicario Generale 
della Diocesi, ha presie-
duto la celebrazione. Al 
termine di una stupenda 
liturgia, animata dal coro 
san Martino, Mons. Sto-
relli ha chiesto ai nuovi 
cresimati se avevano ri-
cevuto con convinzione il dono dello Spi-
rito Santo; al sì unanime Monsignore ha 
risposto: “Lo vedremo domenica prossi-
ma!”. Auguriamo ai nostri giovani di la-
sciarsi guidare dal dono dello Spirito San-
to nelle scelte importanti della loro vita, e 
che la partecipazione al gruppo del post-
cresima li possa aiutare nel loro cammino.

Fintanto che non prega per i suoi nemi-
ci l’anima non avrà mai pace. L’anima 
alla quale la Grazia di Dio ha insegnato 

a pregare, ama con compassione ogni crea-
tura e particolarmente gli uomini. 
Sulla Croce, il Signore ha sofferto per gli uo-
mini e la sua anima ha conosciuto l’agonia 
per ciascuno di noi. Il Signore mi ha insegna-
to l’amore per i nemici. Senza la Grazia divina 
non riusciamo ad amare i nemici ma è lo Spi-
rito Santo che c’insegna ad amarli. Da quel 
momento abbiamo compassione perfino per 
i demoni perché si sono distaccati dal bene 

perdendo l’umiltà e l’amore di Dio. Ve ne sup-
plico, fate una prova! Se qualcuno vi offende, 
o vi disprezza, o vi priva di quanto vi appar-
tiene, o perseguita la Chiesa, pregate il Signo-
re dicendo: “Signore, noi siamo tutte creatu-
re tue; abbi pietà dei tuoi servi e volgili al 
pentimento”. Allora avvertirai percettibil-
mente la Grazia nella tua anima. All’inizio 
devi forzare il tuo cuore ad amare i nemici. 
Quando il Signore vede la tua buona intenzio-
ne, t’aiuterà a compierla e la tua stessa espe-
rienza t’istruirà. Ma colui che pensa male dei 
suoi nemici non ha l’amore di Dio e non Lo 

La pagina deLLa SpirituaLità•



Orari d’apertura:
Mercoledì e Venerdì: 15.00-17.00
Giovedì:  9.00-11.00
Sabato:  9.00-11.00/15.00-17.00

Aperture straordinarie:
Lunedì 20, martedì 21 dicembre 15.00-17.00

G I O R N ATA  D I  F E S TA

Sabato 4 dicembre dalle ore 14.00 presso la ludoteca
di Cavergno (ex asilo) musica, vin brulè;

prepariamo un panino con la quinoa al costo di fr. 2.–
Iscriversi allo 091 754 19 21 (Ornella) entro venerdì 3 dicembre

Bancarelle:
Domenica 28 novembre Prato-Sornico:
sala parrocchiale 10.00-12.00/13.30-16.00

Domenica 5 dicembre Moghegno:
davanti alla Chiesa dopo la S. Messa delle 9.30

Lunedì 6 e martedì 7 dicembre Gordevio:
negozio “La Formiga” 8.30-12.00/15.00-18.30
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ha conosciuto. Quando pregherai per i tuoi 
nemici, la pace scenderà su di te e, facendo 
ciò, una grande Grazia divina vivrà in te. 
Non dico che sarà perfetta ma sarà sufficien-
te per salvarti. Tuttavia se lanci ingiurie con-
tro i tuoi nemici è solo segno che vive in te 
uno spirito malvagio il quale ti introduce mal-
vagi pensieri dal momento che, come dice il 
Signore, è dal cuore che provengono i pen-
sieri buoni e quelli malvagi. Un uomo buono 
pensa: “Qualunque uomo che si allontana 
dalla verità si perde”, ed è per questo che 
sente pietà per lui. Ma l’uomo che non è stato 
istruito dallo Spirito Santo ad amare non pre-
gherà certamente per i suoi nemici. 
Colui che ha imparato dallo Spirito Santo ad 
amare, soffrirà per tutta la sua vita per co-
loro che non si vogliono salvare; verserà 
molte lacrime per gli uomini e la Grazia di-
vina gli darà forza per amare i suoi nemici. 
Se tu ancora non li ami, almeno non li rim-
proverare aspramente e non maledirli e que-
sto sarà già un progresso. Ma se qualcuno 
li maledice e li offende, è chiaro che in esso 
è presente uno spirito malvagio. 
L’orgoglio ci fa perdere la Grazia e, allo stes-
so tempo, l’amore per Dio e l’audacia nella 
preghiera; l’anima è allora tormentata da 
malvagi pensieri e non comprende che biso-
gna umiliarsi e amare i nemici per poter 
piacere a Dio. 
Il Signore ci ha comandato: “Amate i vostri 
nemici” (Mt 5,44). Ma com’è possibile amar-
li quando fanno del male? Quando il Signore 
camminava verso Gerusalemme i samarita-
ni rifiutarono d’accoglierlo. Giovanni il Teo-
logo e Giacomo erano pronti a fare scendere 
fuoco dal cielo per punirli per questo. Ma il 
Signore disse loro con bontà: “Non sono ve-
nuto per condannare gli uomini ma per sal-
varli” (Lc 9, 54-56). Così pure noi non dob-

biamo avere altro pensiero: che tutti siano 
salvati. L’anima ha compassione per i nemi-
ci e prega per loro perché si sono allontana-
ti dalla verità e vanno all’inferno. 
Ecco cos’è l’amore per i nemici. Si conosce 
l’amore solo attraverso lo Spirito Santo. L’a-
nima conosce lo Spirito Santo per la carat-
teristica della sua pace e della sua dolcezza. 
Oh, come dobbiamo ringraziare Dio per il 
suo grande amore per noi! 
Pensate, allora, fratelli amatissimi, è ad un’a-
nima peccatrice che il Signore dona lo Spi-
rito Santo e permette di conoscere la sua 
bontà. Per conoscere Dio non occorre pos-
sedere ricchezze, bisogna solamente amare 
il proprio prossimo con spirito umile. Tutta-
via colui che non ama i suoi nemici non può 
conoscere il Signore né la dolcezza dello 
Spirito Santo.
Lo Spirito Santo c’insegna ad amare i nemi-
ci fino ad averne compassione come se fos-
sero figli nostri. Esistono uomini che augu-
rano la dannazione e i tormenti nel fuoco 
infernale ai loro nemici o ai nemici della 
Chiesa. Costoro pensano in tal modo perché 
non hanno imparato dallo Spirito Santo ad 
amare Dio. Chi lo ha fatto versa lacrime per 
il mondo intero. 
Tu dici: “È un criminale che bruci, dunque, 
nel fuoco dell’inferno”. Ma io ti domando: 
“Se Dio ti desse un bel posto nel Paradiso e, 
da là, tu vedessi nel fuoco colui al quale hai 
augurato dei tormenti, non avresti pietà di 
lui, chiunque egli sia, fosse pure un nemico 
della Chiesa?”. Oppure avresti un cuore di 
ferro? Ma in Paradiso non c’è bisogno di fer-
ro. Là si ha bisogno di umiltà e di amore di 
Cristo che ha compassione per tutti.

San Silvano del Monte Atos, monaco russo del 
diciannovesimo secolo.
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vita SacraMentaLe•
BATTESIMI
Bignasco
Martina Milani di Francesco e Morena  06.06.2010 

Cavergno
Simon Zanini di Flavio e Eloide 25.07.2010

Cevio
Giulia Luz Sartori di Stefano e Laura 02.05.2010
Emma Alisea Maria La Rocha Ribeiro 23.05.2010
Rebecca Pianarosa di Diego e Claudia  23.05 2010
Luca Maurelli di Moreno e Claudia 11.07.2010
Raissa Bay di Loris e Lara 19.09.2010
Reto Maggetti di Maurilio e Monica 26.09.2010

Fusio
Emma Pia Eliana Dazio di Gabriele e Lia 08.08.2010

Niva
Swami Maria Dutly di Mauro e Dajana  19.09.2010
Eolo Schio di Freancesco e Jasmine 19.09.2010

Sornico
Daniel Frischknecht di Fabio e Stefania  12.06.2010
Enea Canepa di Rolando e Simona 10.07.2010

MATRIMONI
Bosco Gurin
Eric Sartori e Dolores Csik 28.08.2010

Cavergno
Aurelio Dadò e Valeria Piezzi 03.07.2010
Mario Hengartner e Sandra Hengartner  06.07.2010

Sornico
Rolando Canepa e Simona De Bastiani  10.07.2010

S.Carlo v. di Peccia
Giovanni Ronconi e Luana Bagnovini  02.10.2010

PRIME COMUNIONI
Il 9 maggio nelle chiese parrocchiali di Sornico e di 
Cavergno hanno ricevuto la prima Comunione:
S. Carlo v. di Peccia: 
Noah Biadici e Simone Ambrosini 
Peccia S. Antonio: Michela Patocchi    
Sornico: Samuele Micotti 
Menzonio: Martina Conti    
Broglio: Camilla Canepa 

DEFUNTI
Bignasco
Pierina Tanzi 30.12.2010
Ilde Gubbi 23.03.2010
Brontallo
Maria Fiori 07.07.2010
Cavergno
Olimpia Giovanettina 19.02.2010
Guido Dalessi 14.03.2010
Max Derungs 16.03 2010
Pasqua Rosa Dadò 04.05.2010
Ester Dadò 19.07.2010
Marco Balli  02.08.2010
Adolfo Martini 11.08.2010
Emma Dadò 19.10.2010
Oliva Zanini 05.11.2010
Cerentino
Giovanni Riva 30.12.2009
Cevio
Ubaldo Spadacini 03.11.2009
Severino Dalle Pezze 04.01.2010
Ottorino Calanchini 09.02.2010
Maria Teresa Sangiorgio 30.03.2010
Mirta Lanzi 25.08.2010
Giuseppina Fiscalini 09.10.2010
Fusio
Mario Zappa 02.02.2010
Giuseppina Biadici 14.06.2010
Mario Guglielmoni 25.10.2010
Menzonio
Silvia Bazzi 12.01.2010
Aurelio Anzini 18.03.2010
Sornico
Pia Poncetta 04.08.2010
S. Carlo
Alessandro Ragazzi 30.04.2010

Cavergno
Chiara Dalessi 
Oscar Testori 
Oliver Balli
Syria Dalessi
Natanaele Rizzi

Cevio 
Luz Sartori
Tamika Biadici
Tania Val 
Ethan Frigo-Mo-
sca 

Bignasco
Aaron Bettazza
Dario Filippini
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CRESIME

Hanno ricevuto 
il sacramento della Cresima
il 24 ottobre a Cevio

Bignasco 
Nice Ceresa
Cristiana da Costa 
Vicenzo Spanò
Alessandro Trombini

Brontallo
Sofie Fiori
Palak Maddalena
Daniele Rastegorac
Cerentino
Isea Beroggi

Bosco Gurin 
Chiara Tomamichel 
Menzonio 
Alessia Mangold

Cavergno 
Angelica Dalessi
Elisa Dalessi
Gregory Dalessi
Dorian Mattei

Cevio 
Mattia Biadici
Nicola Biadici
Viviana Roja
Isilda Val

caLendariO LiturgicO
per Le ceLebraziOni deL teMpO di nataLe•

Dicembre

NOTTE DI NATALE
Venerdì 24
ore 17.15 Cimalmotto
ore 19.30 Cerentino
 oratorio San Luigi
ore 22.00 Sornico
ore 24.00 Cevio

NATALE DEL SIGNORE
Sabato 25
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Fusio
ore 09.00 Bignasco
ore 10.30 Menzonio
ore 10.30 S.Carlo v. di Peccia
ore 10.30 Broglio
ore 10.30 Cavergno

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE
(le Messe prefestive del 25 sono annullate)
Domenica 26
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Peccia
ore 09.00 Bignasco
ore 10.30 Prato
ore 10.30 Broglio
ore 10.30 Cavergno

MARIA SS. MADRE DI DIO
Venerdì 31  Messe prefestive 
ore 17.15  Campo
ore 17.30  Peccia
ore 19.00  Menzonio
ore 19.00  Brontallo
ore 19.00  Cevio

Gennaio 2011

MARIA SS. MADRE DI DIO
Sabato 1
ore 09.00  Bosco Gurin
ore 09.00  Fusio
ore 09.00  Bignasco
ore 10.30  Sornico
ore 10.30  Broglio
ore 10.30  Cavergno

SECONDA DOMENICA DI NATALE
Sabato 1  Messe prefestive
ore 17.15  Cimalmotto
ore 17.30  S.Carlo v. di Peccia
ore 19.00  Menzonio
ore 19.00  Brontallo
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SECONDA DOMENICA DI NATALE
Domenica 2
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Fusio
ore 09.00 Bignasco
ore 10.30 Sornico
ore 10.30 Broglio
ore 10.30 Cevio oratorio di 
 Visletto San Defendente:
la S. Messa delle 10.30 a Cavergno è soppressa

EPIFANIA DEL SIGNORE
Mercoledì 5  Messe prefestive
ore 17.15 Campo

ore 17.30 S. Carlo v. di Peccia
ore 19.00 Menzonio
ore 19.00 Brontallo
ore 19.00 Cevio

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Giovedì 6 
ore 09.00 Bosco Gurin
ore 09.00 Fusio
ore 09.00 Bignasco
ore 10.30 Sornico
ore 10.30  Broglio
ore 10.30 Cavergno

SacraMentO deLLa ricOnciLiaziOne
cOnfeSSiOne individuaLe per La preparaziOne aL nataLe•

Parrocchia Data Ore

Bignasco Sabato 18 dicembre 09.30-11.00

Bosco Gurin Mercoledì 15 dicembre 17.30-19.00 (dopo la Messa feriale)

Broglio Martedì 21 dicembre 09.30-10.00 (dopo la Messa feriale)

 Domenica 19 dicembre 11.15-11.45 (dopo la Messa festiva)

Brontallo Sabato 18 dicembre 19.45-20.15 (dopo la Messa festiva)

 Giovedì 23 dicembre 17.30-18.00 (dopo la Messa feriale)

Campo  Sabato 18 dicembre 16.30-17.00 (prima della Messa prefestiva)

Cavergno Sabato 18 dicembre 08.30-10.00

Cerentino prendere appuntamento chiamando la casa parrocchiale

Cevio/chiesina Venerdì 17 dicembre 08.00-09.00 (dopo la Messa feriale)

 Martedì 21 dicembre 18.30-19.30 (dopo la Messa feriale)

Cimalmotto Sabato 11 dicembre 16.30-17.00 (prima della Messa prefestiva)

Fusio Venerdì 17 dicembre 17.30-18.00 (dopo la Messa feriale)

Linescio prendere appuntamento chiamando la casa parrocchiale

Menzonio Giovedì 16 dicembre 17.30- 18.00 (dopo la Messa feriale)

 Sabato 18 dicembre 19.45- 20.15 (dopo la Messa prefestiva)

Peccia Sabato 11 dicembre 16.30- 17.15 (prima della Messa prefestiva)

Prato Giovedì 16 dicembre 09.30-10.00 (dopo la Messa feriale)

S.Carlo v. di Peccia Sabato 18 dicembre 16.30-17.15 (prima della Messa prefestiva)

Sornico Sabato 18 dicembre 14.00-16.00

 Domenica 19 dicembre 11.45-12.15 (dopo la Messa festiva)



Per tutte le parrocchie di Lavizzara:
Sornico Sabato 18 dicembre ore 14.00-16.00 

Per le parrocchie di Cevio:
Bignasco Sabato 18 dicembre ore 09.30-11.00
Cavergno Sabato 18 dicembre ore 08.30-10.00
Cevio Venerdì 17 dicembre ore 08.00-09.00
 Martedì 21 dicembre ore 18.30-19.30

Per tutte le parrocchie: confessioni per i ragazzi     
Bignasco Sabato 18 dicembre ore 11.00-11.30

Comunione di Natale ai malati e agli anziani     
Chi desidera confessarsi e ricevere la Comunione a domicilio per il santo Natale 
è pregato di chiamarci alla casa parrocchiale di Cevio 091 754 16 88

agenda•Novembre
Sabato27 Concerto d’Avvento: Il coro Bavona viene a cantare a Cavergno per 
 la popolazione dell’Alta Valle. Chiesa parrocchiale di Cavergno ore 20.30

 Prato Sornico: pomeriggio ricreativo per gli anziani della Lavizzara, 
 animazione con Gabriele Martini. Centro scolastico di Prato Sornico ore 14.30

Dicembre
Mercoledì 8 Solennità dell’Immacolata Concezione
 S. Messe come la Domenica 
 Cavergno: Festa dell’oratorio di Fontana ore 10.30

Sabato 11 incontro di preparazione alla Cresima casa parrocchiale di Cevio ore 10.15

Domenica 12 Broglio: festa patronale Madonna di Loreto ore 10.30
 Gruppo post-cresima casa parrocchiale di Cevio ore 16.00

Dal 16 al 23 Novena di Natale: 
 - Broglio - per i bambini del Comune di Lavizzara
 - Bignasco - per i bambini del Comune di Cevio
 - Cevio - per gli adulti

Gennaio
Sabato 1 Solennità Maria SS. Madre di Dio
 S. Messe come la Domenica (vedere calendario liturgico pag. precedente)

Domenica 2 Cevio: Festa dell’oratorio San Defendente di Visletto ore 10.30

Domenica 16 Prato: Festa patronale santi Fabiano e Sebastiano ore 10.30
 Gruppo post-cresima casa parrocchiale di Cevio ore 16.00

Domenica 23 Peccia: Festa patronale Sant’Antonio abate ore 10.30
 (Prato S. Messa sabato 22 ore 17.30)



Norme pastorali per il 
Sacramento del Matrimonio

Preparazione

1. I fidanzati si presentano  
 al parroco al più presto,  
 almeno 6 mesi prima del  
 Matrimonio.

2. È indispensabile una 
 preparazione prossima  
 che dovrà avvenire in  
 due momenti distinti e  
 complementari:
– incontri con il parroco: 
 sono previsti almeno tre 
 colloqui per verificare  
 la situazione di fede  
 degli sposi; compilare i  
 documenti e preparare  
 la celebrazione liturgica;
– la partecipazione ad un  
 corso prematrimoniale  
 organizzato in parrocchia,  
 nel Vicariato o in Diocesi.

Celebrazione

1. Gli elementi principali 
della celebrazione del matrimonio sono:

 – la liturgia della Parola e dell’Eucaristia;
 – il consenso degli sposi e la solenne benedizione: comprendere e vivere questi 

momenti deve essere la principale preoccupazione degli sposi.

2. La celebrazione del matrimonio deve essere un momento ideale per vivere 
 l’esperienza del perdono e della riconciliazione sacramentale.

3. Luogo e assistente abituali della celebrazione del matrimonio sono la parrocchia  
 e il parroco di uno degli sposi: sacerdoti, parenti o amici possono associarsi alla  
 celebrazione. Solo una seria motivazione pastorale potrebbe giustificare altre scelte.

IncontrI 
per fIdanzatI


